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UNIONE PENSIONATI: 2014, LE NOVITA’ DEL I° SEMESTRE 

L’anno in corso sta velocemente trascorrendo e sono già diversi gli avvenimenti accaduti che vogliamo 

rammentare a tutti e segnalare a chi eventualmente fossero sfuggiti. 

Il 2014 si è aperto con il rinnovo della polizza sanitaria per il biennio 2014/2015: anche quest’anno purtroppo 

non è stato possibile aderire ai piani sanitari proposti attraverso il portale di Uni.C.A obbligando i soci a 

ricorrere alle prestazioni dirette e alla successiva richiesta di rimborso sino alla fine di aprile, termine entro il 

quale in linea di massima sono state inserite le adesioni pervenute. Abbiamo avuto assicurazione che sono 

stati stanziati i fondi per consentire al prossimo rinnovo l’adesione tramite il portale per tutti, compreso il 

personale in quiescenza e in esodo.  

La novità di maggior rilievo è costituita dalla sostituzione del precedente pool di compagnie con un nuovo 

partner, la RBM salute consentendo di mantenere invariate le prestazioni e l’ammontare dei premi e con il 

ricorso a un solo provider, la Previmedical in sostituzione di Assirete e Winsalute: questa circostanza ha 

creato qualche temporaneo disagio in via di risoluzione grazie ad apposite riunioni tecniche. 

Per quanto riguarda il Fondo Pensione è stato approvato il bilancio 2013 con una percentuale del 94% circa 

dei votanti: purtroppo anche quest’anno la partecipazione alla votazione si è attestata a un modesto 20% 

degli aventi diritto solo grazie all’alta percentuale di votanti dei pensionati, pari al 47% a fronte di un 13% 

circa del personale in servizio. Vogliamo ricordare che una partecipazione con percentuali significative 

consentirebbe al Fondo di interagire con UniCredit (che sostiene una parte significativa dei costi di gestione) 

da una posizione di maggiore autorevolezza. 

Il difficile momento economico ha influito negativamente sui risultati che, pur essendo positivi, non hanno 

consentito di raggiungere il tasso tecnico atteso, principalmente per il rendimento molto contenuto del 

comparto immobiliare, caratterizzato da un elevato numero di immobili sfitti: a partire dal 2015 la situazione 

dovrebbe migliorare grazie a contratti di locazione stipulati con primarie contropartite. 

Il Consiglio di amministrazione è stato costretto pertanto a ridurre le prestazioni in misura variabile tra 1,30% 

e 1,60%. 

A maggio è stata convocata l’annuale assemblea degli iscritti, che quest’anno prevedeva il rinnovo delle 

cariche sociali; le modifiche approvate dal Consiglio Nazionale contemplavano, tra le altre, l’aumento del 

numero dei Consiglieri da 11 a 13 circostanza che, unitamente alla mancata ricandidatura di alcuni storici 

componenti del nostro Consiglio Direttivo, ha comportato un parziale rinnovamento del Consiglio stesso con 

l’ingresso di 5 nuovi Consiglieri.    

Le novità sono state completate dall’elezione a Presidente di Carmen D’Amato, in un’ottica di alternanza 

stimolata anche da una nota campagna televisiva del Governo (“le aziende guidate da una donna vedono 

aumentare la creatività e la produttività”), dopo due mandati espletati con grande spirito di servizio da 

Maurizio Beccari. 

Vi ricordiamo per concludere che sia il sito web del Fondo Pensione (www.fpunicredit.eu) sia quello 

dell’Unione Pensionati (www.unipens.org) sono stati rinnovati nella veste grafica, motivo in più per consultarli 

al fine di approfondire gli argomenti trattati e altri di interesse generale. 

                                                                                                  Carlo Troisi 


